
  

 SEGRETERIA REGIONALE DELLA  LOMBARDIA 
 VIA CAMPORGNAGO, 40 - 20141 MILANO 

 C/O CASA DI RECLUSIONE “OPERA” MILANO 
 TEL. 02.57609677 - FAX. 02.57605737 - SAPPEMI@ALICE.IT 

                           

______________________________________________________________________________________________________ 

 

Prot.    30/SR/2023            

Al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 

Per la Lombardia 

Milano  

 

 Al Direttore della Casa Circondariale di 

Lecco 

 

                          Alla Segreteria Generale Sappe 

                   Roma

   

   

OGGETTO: Richiesta implementazione pianta organica 
 

Corre l’obbligo di questa O.S. SAPPe dover evidenziare la grave carenza di personale di Polizia 

Penitenziaria presso la C.C. di Lecco che, chiaramente, grava considerevolmente sui carichi di lavoro del 

personale ivi operante. 

Capita sovente, infatti, che per sopperire alla mancanza di personale, si debba arrivare a misure 

“drastiche” come l’accorpamento di posti di servizio, numerose ora di straordinario, turni serali e notturni 

ben al di sotto dei livelli minimi di sicurezza (3 unità per i turni serali e 2 unità per i turni notturni) e 

richiamare in servizio il personale per far fronte alle esigenze di servizio. 

Vogliamo dimostrare, numeri alla mano, come il personale dell’istituto è costretto ad operare 

quotidianamente. 

Attualmente la pianta organica dell’istituto è così composta: 

 

N°38 amministrati 

N°42 impiegati (di cui N°1 unità in forza al gruppo sportivo fiamme azzurre) 

N°6 unità in entrata per Art.7 D.P.R. 254/99 

N°4 unità in uscita (di cui N°1 unità frequentatore del corso ispettori e soggetto a mobilità, N°1 unità 

impiegata con interpello presso il N.O.R., N°1 unità distaccata si sensi dell’art 7 D.P.R. 254/99 ed 

un’unità in missione presso altro istituto) 

 

Presso la casa circondariale di Lecco N°15 unità sono impiegate presso gli uffici mentre il personale 

“a turno” conta N°23 unità compreso il personale nel ruolo ispettori e sovrintendenti. 

I posti di servizio da coprire quotidianamente su un’articolazione del lavoro a 3 quadranti (8h) sono 

16 (N°8 nel turno 8/16, N°5 nel turno 16/24 e N°3 nel turno 0/8), per un totale annuo di 5840 turni. 
 

TURNO 08/16 TURNO 16/24 TURNO 00/08 
PORTINERIA PORTINERIA – CENTRALINO - 

CANCELLO INGRESSO REPARTO – 
ADDETTO SEZIONE ART.21 E SEMILIBERI 

PORTINERIA - CANCELLO INGRESSO 

REPARTO – ADDETTO SEZIONE ART.21 E 
SEMILIBERI 

SALA REGIA - RILASCIO COLLOQUI - 

CENTRALINO 

SORVEGLIANZA GENERALE SORVEGLIANZA GENERALE 

CANCELLO INGRESSO REPARTO – 
ADDETTO SEZIONE ART.21 E SEMILIBERI 

PREPOSTO REPARTO DETENTIVO ADDETTO SEZIONE 

SORVEGLIANZA GENERALE ADDETTO SEZIONE  
SENTINELLA ADDETTO SEZIONE  
PREPOSTO REPARTO DETENTIVO   
ADDETTO SEZIONE   
ADDETTO SEZIONE   

 

Se consideriamo una media ottimale di presenze annue, possiamo quantificarle in 218 (Art. 3 punto 

A3 dell’accordo fesi) e se le moltiplichiamo per le 23 unità che svolgono servizio a turno avremo un 
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totale di 5014 turni, a cui aggiungiamo 360 turni annui come contributo delle cariche fisse, così come 

previsto dalle norme pattizie. 

 In conclusione avremo un totale di 5374 turni a fronte di una necessità minima di 5840 turni. 

Va da se che la media dei turni effettivi è drasticamente più bassa in quanto non sono calcolate 

eventuali assenze a vario titolo ex lege e senza considerare che le 6 unità in entrata (tutte impiegate nel 

servizio a turno), attualmente distaccate ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 254/99, possono far rientro presso 

le proprie sedi di appartenenza in qualsiasi momento o comunque quando le proprie esigenze siano 

terminate. 

E’ da valutare, inoltre, l’imminente assegnazione presso altra sede dell’unità che sta svolgendo il 

corso ispettori e il prossimo pensionamento N°4 unità, di cui N°2 nel ruolo agenti/assistenti. 

E’ doveroso segnalare, inoltre, che l’Amministrazione e i sindacati investono tempo e risorse per la 

tutela del personale attraverso protocolli per l’organizzazione del lavoro, che però, nel caso della C.C. di 

Lecco sono di difficile attuazione, il personale infatti è costretto a svolgere sempre il massimo dei turni 

previsti nelle ore serali e notturne. 

Così come il personale che ha superato i cinquanta anni di età, sebbene l’accordo prevede la dicitura 

“salvo esigenze di servizio”, a Lecco diventa la normalità vista la presenza di 15 unità su 42 che rientrano 

nella fattispecie. 

Di recente è stata diramata la circolare sui circuiti penitenziari e per l’istituto di Lecco è previsto un 

circuito ordinario, il che per la sua peculiarità di struttura diventa ancor più di difficile gestione, 

ricordiamo infatti la presenza di 4 piani per le 38 camere detentive ove prestano servizio N°2 unità nei 

turni giornalieri e N°1 unità nel turno notturno.  

A ciò si somma la presenza delle aule didattiche, cortile passeggi e la Cappella la cui sorveglianza è 

sempre in capo alle unità che svolgono il turno nel reparto. 

Nell’ultimo mese l’istituto è stato spiacevolmente teatro di due eventi critici che hanno ancor più 

messo in risalto l’esigenza di personale, il primo con una evasione che per fortuna si è risolta con 

l’immediato ritrovamento del fuggitivo da parte del personale di Polizia Penitenziaria e successivamente 

un ex detenuto della Casa Circondariale ha danneggiato con un masso il vetro della Portineria 

dell’Istituto.  

Anche in questo caso, visto l’esiguo numero del personale in servizio (3 unità) è stato richiesto 

l’intervento di altre forze dell’ordine ed è stato richiamato in servizio il personale. 

Il personale è esausto di lavorare in costante emergenza, un istituto che ospita per il 70% detenuti 

extracomunitari e sono sempre più frequenti i casi di utenti affetti da patologie psichiatriche.  

Sebbene l’organico previsto da Decreto Madia dimostri una congruità del personale, gli uomini e le 

donne in servizio presso l’istituto di Lecco, devono sopperire all’esasperante carico di lavoro che questa 

O.S. ha cercato di rappresentare a codesti  con la presente nota. 

Pertanto, in considerazione dell’imminente conclusione del corso Agenti e della relativa procedura 

di assegnazione degli stessi, questa O.S. SAPPe chiede all’Amministrazione regionale e centrale di 

considerare l’ampliamento dell’organico con l’assegnazione di almeno 5 unità di neo agenti. 

ALLA SEGRETRIA GENERALE SAPPE SI CHIEDE DI VOLER INOLTRARE LA PRESENTE 

AL SUPERIORE UFFICIO DIPARTIMENTALE PER QUANTO DI COMPETENZA. 

 
In attesa di riscontro, si coglie l’occasione per porgerLe distinti saluti.  

  
MILANO, 20/04/2023 
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